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Alessandria, 22 Luglio 2008

Cari Colleghi,

questa  mattina  il  nostro  Segretario  Provinciale  Camillo  Milano, 
coadiuvato dal Segretario Organizzativo Claudio Agosto, ha firmato con l’Avv. 
Gian Paolo Zanetta, Direttore Generale dell’ASL di Alessandria, un rinnovo 
semestrale  dell’Accordo  Aziendale  sulla  Contattabilità  Telefonica;  tale 
accordo è stato sottoscritto anche dal Presidente Provinciale dello SNAMI.

L'Accordo sulla Contattabilità Telefonica, in scadenza il 30 Giugno u.s., 
rischiava  di  non  essere  più  rinnovato  per  decisione  unilaterale  dell’ASL, 
intenzione comunicataci nel Comitato Aziendale del 20 Maggio sulla base di 
alcuni  rilievi  di  un  Ispettore  ministeriale,  anche  se  noi  riteniamo  che  tale 
decisione fosse giustificata pressochè esclusivamente da motivazioni di tipo 
economico.

Infatti  nella  nostra  ASL la  spesa farmaceutica  cresce maggiormente 
rispetto alla media regionale e questo riduce i margini a disposizione della 
controparte per poter concludere accordi con i Medici di Medicina Generale; 
ed  a  farne  le  spese rischiava  di  essere  proprio  quello  sulla  Contattabilità 
Telefonica, la cui estensione a livello provinciale attualmente costa all’ASL 
due milioni di euro all’anno.

Dal 20 Maggio ad oggi abbiamo incontrato il  Direttore Generale ed i 
suoi collaboratori quasi settimanalmente, per tentare di mantenere in piedi un 
accordo gradito ai cittadini, oltreché ai Medici di Medicina Generale, ormai da 
tre  anni  senza  contratto  nazionale,  i  quali  continuano  a  vedere  in  esso 
un’importante  gratificazione  economica  in  un  periodo  congiunturalmente 
negativo per tutto il Paese.



Purtroppo non siamo riusciti a fare in modo che l’Accordo mantenesse 
le  stesse  prerogative  di  quello  precedente;  non  abbiamo  comunque 
permesso che ne fosse diminuita la portata economica globale per il medico, 
che rimane di 7,2 Euro a paziente per anno, a fronte di una riduzione delle 
ore di disponibilità telefonica verso gli assistiti: non si tratterà più di una H12, 
con periodo di contattabilità dalle ore 8 alle ore 20,  ma di sole 9 ore, con 
fascia fissa di contattabilità dalle ore 9 alle ore 18.

Il tutto è già operativo, essendo retroattivo dal 1 Luglio, per cui ognuno 
di  voi  potrà  già  ridurre,  informandone  i  pazienti,  il  proprio  orario  di 
disponibilità. Per il resto l’impianto normativo rimane uguale al precedente, 
compreso l’obbligo di richiamata entro due ore.

Tali  modifiche  si  sono rese  necessarie  in  quanto  l’ASL non era  più 
disponibile  a  pagarci  la  quota  fissa  di  0,44  cent/utente/mese,  ma  voleva 
vincolare  tutto  il  pagamento  della  disponibilità  telefonica  a  risultati  di  tipo 
economico.

Ciò era ovviamente inaccettabile da parte nostra per una lunga serie di 
motivi,  sia di  tipo etico che di  tipo sindacale:  primo fra tutti  il  fatto  che la 
contattabilità non può essere considerata un “premio”, ma è un lavoro bell’e 
buono e pertanto come tale va pagato.

In  definitiva,  fallita  la  nostra  proposta  di  mediazione  sui  0,35 
cent/utente/mese, abbiamo trovato un temporaneo accordo sullo 0,30 (e cioè 
450 euro fissi ogni mese per un massimalista, a fronte dei precedenti 660). 
Temporaneo in quanto, e lo ribadiamo, l’accordo è stato rinnovato solo per 
sei mesi, con scadenza 31 Dicembre 2008.

In altri  termini,  per il  secondo semestre 2008 l’Azienda si impegna a 
mantenere il complesso degli investimenti utilizzati nella medicina generale (e 
cioè i predetti 7,2 Euro a paziente per anno), differenziandoli però in questo 
modo:

- 0,30 cent/utente/mese per la contattabilità telefonica di sole 9 ore, e 
cioè dalle ore 9 alle ore 18; 

- destinazione  della  restante  quota  del  budget  contrattato  nel  2007 
(ovvero  2,76  rispetto  al  totale  di  7,20  euro)  in  progetti  legati  ad 
appropriatezza e al risparmio farmaceutico; in particolare:

o 0,5 euro in relazione alla  prescrizioni  di  sartani  (il  progetto già 
elaborato  prevedeva  un  compenso  a  fine  anno  a  risultato 
raggiunto di 0,92 euro);

o 0,5  euro  in  relazione   alla  prescrizione   di  esomeprazolo  (il 
progetto  già  elaborato  prevedeva  un  compenso  a  fine  anno  a 
risultato raggiunto di 1 euro); 



o 1,76 euro per ottenere una riduzione della spesa lorda procapite 
assistibili  pesati  -  aziendale nel  secondo semestre  del  2008 in 
relazione  al  primo  semestre  2008.  Ne  beneficerà  il  MMG che 
manterrà  o porterà  la  propria  spesa procapite  al  di  sotto  della 
media di ASL, calcolata nel primo semestre  secondo i seguenti 
criteri:

1. Per i medici che già sono al di sotto della media di ASL:
• se lo scostamento rispetto alla media di ASL del primo 

semestre è inferiore ai 2 Euro verrà pagata una quota 
del 80%,

• se lo scostamento in riduzione è superiore ai 2 Euro 
verrà versata l’intera quota. 

2. Per  i  medici  che  rimarranno  al  di  sopra  della  media 
procapite:
• verrà  versata  una quota  del  50% a tutti  coloro  che 

ridurranno di 5 euro la spesa media procapite; 
• verrà versata una quota del 40 % a tutti coloro che, 

indipendentemente  dalla  quantità  ridotta,  risultano 
essere al di sopra della media di riferimento non oltre 
l’euro.

3. In caso di aumento della spesa procapite, con risultato 
finale che rimane al di sopra della spesa media di ASL, 
non verrà corrisposta alcuna quota.

Useremo questi sei mesi per decidere se sarà il caso di continuare a 
mantenere in  vita la contattabilità  telefonica anche per  il  2009,  oppure se 
rinunciare  completamente  ad  uno  strumento  in  grado  di  migliorare 
l’assistenza  territoriale,  tra  l’altro  molto  gradito  ai  cittadini,  qualora  non 
dovessimo  trovare  la  disponibilità  dell’Azienda  a  ritornare  alle  cifre 
concordate nel 2007. Su questo sonderemo le opinioni della categoria e ci 
comporteremo in base a quanto i nostri iscritti ci daranno mandato di fare.

Abbiamo deciso di non adottare soluzioni forti in questo periodo di ferie, 
perché la risonanza mediatica che avremmo intenzione di dare alla eventuale 
rinuncia da parte nostra ad un tale istituto poteva non avere lo stesso effetto 
di quello che invece sicuramente avrebbe in pieno periodo influenzale.

Per il momento, anche a nome del nostro Segretario Provinciale, invio 
un augurio di Buone Ferie a tutti, sperando di lasciarvi nella certezza che il 
Sindacato  non  dorme e non  va in  vacanza,  ma anche in  questo  periodo 
estivo sta lavorando per voi.

   Federico Torregiani
 Vice Segretario Vicario


